
L’incontro di monsignor
Ambrogio Spreafico con
alcuni scolari e insegnanti.

Intervista a monsignor Ambrogio Spreafico

Monsignor Spreafico, in più occasioni, ha alzato la voce
sulla Valle del Sacco, terra tra le più inquinate d’Italia.

Tra gli impegni: fondazione
antiusura, inserimenti di

lavoro, mense, vaccinazioni...

I l vescovo Ambrogio, da 14 anni, guida
la diocesi di Frosinone-Veroli-Ferenti-
no, nata nel 1986, nel quadro di diverse fu-

sioni di sedi vescovili volute dalla Santa Sede. La dio-
cesi – la cui storia è fatta risalire dalla tradizione ai
tempi apostolici – si estende su ventun comuni nel
cuore della Ciociaria tra i monti Ernici, Lepini e Au-
soni. Accanto alle tracce dei borghi pittoreschi d’un
tempo, delle mura ciclopiche e delle antiche chiese,
oggi, si palesano qui quelle del più recente degrado
ambientale che non ha risparmiato, con l’assetto ur-
banistico, i terreni e le falde acquifere. Qualcosa che
non sfugge a chi attraversa questa terra, più volte de-
nunciato da questo vescovo diventato un punto di ri-
ferimento per tutti, non solo i cattolici. Una “guida”
che sa guardare ai luoghi dove la “sua” gente vive
con gli occhi della parola di Dio. E considerando pu-
re la città un “segno dei tempi” nella linea del conci-
lio ecumenico Vaticano II, come monsignor Spreafi-
co ha ben spiegato nel libro Profezia e città (scritto
con Andrea Riccardi e Pasquale Bua), sulla proposta

cristiana per la formazione alla cittadinanza attiva...
Monsignor Spreafico, lei è qui dal luglio 2008.

Evitiamo discorsi sui bilanci. Ma se dovesse elenca-
re le prime cose che ha fatto, e poi quelle più rile-
vanti nel tempo, di cui in qualche modo si sente
contento, quali indicherebbe? C’è spazio per indi-
care anche qualche errore o ripensamento?

«Appena giunto in diocesi, mi sono impegnato
ad ascoltare, cercando di capire come valorizzare la
preziosa eredità dei miei predecessori, da ultimo
monsignor Boccaccio, uomo di grande carità. Ho tro-
vato donne e uomini saggi e impegnati, laici e sacer-
doti che, negli anni, mi hanno aiutato a vivere con lo
sguardo attento ai bisogni del territorio, non solo
quelli strettamente legati alla Chiesa...».

Gli obiettivi conseguiti di cui è contento?
«Il primo è quello d’aver ricentrato la vita delle

nostre comunità sulla domenica, giorno dell’incon-
tro con il Signore nella Messa, attraverso la cateche-
si e la diffusione della lettura della Bibbia. Dopo il
convegno ecclesiale di Firenze abbiamo costituito
un gruppo di laici “facilitatori”. Questi, assieme ai sa-
cerdoti, studiando i contenuti dell’Evangelii gau-
dium, hanno svolto fino a oggi incontri mensili sulla

parola di Dio, aperti al confronto con tutti. Mi fa pia-
cere, poi, aver fatto crescere l’attenzione per i poveri
e gli ultimi. Ciò è avvenuto attraverso la Caritas e i
volontari, ma anche coinvolgendo, ad esempio, bam-
bini e ragazzi della catechesi, che partecipano gioio-
samente alle raccolte fuori dai supermercati o vanno
a trovare gli anziani. La mensa per i poveri, dove si
serve ai tavoli e si creano occasioni di dialogo, ma an-
che il far rimanere gli anziani in sicurezza a casa pro-
pria, evitando il più possibile che finiscano da soli ne-
gli istituti... sono immagini concrete di come l’amo-
re per i poveri trasfigura la Chiesa. Infine, sono con-
tento di aver stimolato la crescita della cooperativa
dei servizi della diocesi (Diaconia), che risponde al bi-
sogno dei fragili, come il lavoro con i disabili o gli an-
ziani, l’accoglienza e l’inclusione degli immigrati at-
traverso la scuola di italiano e l’inserimento lavorati-
vo, occupandosi anche del creato, con l’agricoltura
sociale, una bella biofattoria, che cerca di essere un
modello di occupazione in una terra con poche
opportunità lavorative. Certo, come tutti, mi ca-
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L’attenzione per gli
ultimi in una terra

povera e fragile

> Frosinone-Veroli-Ferentino < La diocesi si racconta
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